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REGOLAMENTO INTERNO DELLA SCUOLA  
DELL’INFANZIA MARIA IMMACOLATA 

  
 

TITOLO I° - GENERALITA’  
  
1 – IDENTITA’ DELLA SCUOLA. 
  
La Scuola dell’infanzia è nata e si è sviluppata come espressione della comunità paesana, che ha 
inteso assumersi spontaneamente l’impegno di soddisfare l’esigenza sociale dell’educazione pre- 
scolare, avvertendola come espressione della propria identità e insieme come dovere di solidarietà, 
per contribuire a che ogni bambino, esercitando il diritto a frequentare la scuola dell’infanzia, possa 
sviluppare pienamente la sua personalità. 
  
Questa scuola, nel rispetto del primario diritto e dovere dei genitori di educare i figli, intende 
radicare la propria proposta educativa, nella concezione cattolica della vita, che genitori e 
insegnanti si impegnano a rispettare, in spirito di collaborazione. 
  
L’iscrizione alla scuola comporta per i genitori questa presa di coscienza dell’identità della scuola e 
si impegnano a rispettarla. 
  
La scuola è aperta a tutti, anche ai bambini di diversa cultura, nazionalità e credo religioso. La 
scuola rispetta le loro credenze, senza peraltro rinunciare ad essere fedele alla propria identità della 
quale i genitori sono informati 
  
La scuola non persegue fini di lucro, e intende costituire l’occasione per il concreto esercizio di 
primari diritti riconosciuti dalla Costituzione della Repubblica Italiana, personali e comunitari, di 
iniziative sociale, di libertà educativa e religiosa. Contribuisce insieme alle altre scuole 
dell’infanzia, paritarie, statali, degli enti locali, alla realizzazione dell’obiettivo di uguaglianza 
sociale, nel rispetto del pluralismo delle istituzioni. 
Si propone un’attenzione privilegiata nell’accoglienza e nell’attività educativa, dei bambini 
svantaggiati e per gli stessi chiede che lo Stato e gli Enti locali assicurino i necessari presidi e 
interventi, senza i quali non è possibile l’integrazione. In particolare rivendica il diritto 
all’insegnante di sostegno e all’assistente polivalente qualora ne sia prescritta la necessità 
dall’equipe dell’A.S.L. 
  
In caso di contrasti tra gestione, operatori, genitori, dovrà essere data prevalenza, nel rispetto 
dell’identità della scuola, ai superiori interessi del bambino. 
La scuola aderisce alla Federazione Italiana delle Scuole Materne, mediante la Federazione 
Provinciale di Padova, e fermo restando la concezione pedagogica di fondo, che la ispira, adotta i 
principi didattici emanati dal Ministero della Pubblica Istruzione. 
  
2 – FINALITA’ E CARATTERE DELLA SCUOLA. 
  
La Scuola dell’infanzia, in armonia con la finalità e gli aspetti che la caratterizzano e che vengono 
esplicitati nel PROGETTO EDUCATIVO e nel P.O.F.: 
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a. Promuove la partecipazione delle famiglie e degli operatori delle scuole negli organi di 
gestione comunitaria, come espressione della comunità educante, previsti dallo statuto.  

b. Considera la qualificazione e l’aggiornamento del proprio personale condizione 
fondamentale dell’impegno educativo, e ne assume la responsabilità e l’onere finanziario; al 
personale è fatto obbligo di partecipare alle iniziative di aggiornamento e qualificazione.  

c. Favorisce i rapporti con le altre istituzioni presenti nel territorio e un confronto costruttivo 
con una verifica delle proprie attività.  

d. E’ aperta ai contributi della comunità, in cui esprime la propria originalità educativa nella 
ricerca e nella sperimentazione didattica.  

e. Collabora con le iniziative della F.I.S.M. e di altri enti culturali.  
f. Tiene rapporti con gli organismi parrocchiali, comunali, enti locali, statali e del   

volontariato – associazionismo.  
g. Attua e sviluppa convenzioni con gli enti interessati. 
 
 

 
TITOLO II° - FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA  
  
  
La Scuola è aperta dal lunedì al venerdì con il seguente orario di lezione: dalle 8.30 alle 15.30. 
E’ attivata l’entrata anticipata, a partire dalle ore 7.45. 
Chi intende usufruire dell’orario anticipato (prima delle ore 8.30), è tenuto a compilare 
accuratamente l’apposito modulo presente in Scuola. 
Alla Scuola dell’infanzia possono iscriversi i bambini che compiono i tre anni nell’anno solare. 
La Direzione della Scuola può accogliere altresì bambini di età inferiore, come previsto dalle 
normative vigenti. 
La domanda di iscrizione deve essere fatta, di norma, entro il mese di gennaio. 
Con l’iscrizione annuale, i genitori sono tenuti al versamento di un contributo fissato dal Comitato 
di Gestione. 
L’entrata al mattino è consentita fino alle ore 9.30. 
L’uscita pomeridiana è consentita dalle ore 13.15 alle ore 13.30. 
Il termine delle attività didattiche è fissato per le ore 15.30, momento in cui parte il pulmino per il 
rientro dei bambini. 
 
Si raccomanda di: 
  
� Comunicare alle insegnanti se il bambino viene riaccompagnato a casa da persona diversa dai 

genitori (nonni, zii, amici, …),che deve preventivamente presentare copia del documento 
d’identità. 

� Comunicare se il bambino giungerà in scuola dopo le ore 9.15, in modo tale da poter 
prenotare il pranzo. 

� Telefonare entro le ore 8.30 se il bambino resterà assente. 
�  Per eventuali uscite al di fuori degli orari indicati, contattare tempestivamente le insegnanti. 
� Non telefonare in scuola dalle ore 11.45 alle ore 13.00 (pranzo dei bambini). 
�    Non mandare a Scuola bambini che devono assumere farmaci (antibiotici, sciroppi di 

diversa natura,…) in orario scolastico, escluse terapie mediche specifiche per particolari 
patologie (epilessia, diabete,…). 

�  Presentare certificato medico di riammissione a scuola in caso di assenza, che superi i cinque 
giorni, per malattia infettiva. Il certificato va consegnato alle insegnanti il primo giorno di 
rientro a scuola. Segnalare le malattie infettive quali: morbillo, varicella, orecchioni, 
congiuntivite…) 
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� Segnalare eventuali problemi di allergie alimentari o intolleranze, presentando apposita 
dichiarazione medica. 

�  Non mandare a scuola bambini con giochi o oggetti preziosi, orecchini, catenine, 
braccialetti,… la Scuola declina ogni responsabilità per eventuali smarrimenti o rotture. 

� Far fare colazione ai bambini prima di inviarli a Scuola. Non consegnate merendine, biscotti, 
succhi,… per motivi igienico – sanitari non si accettano biberon. 

� Nell’eventualità di PEDICULOSI, la scuola suggerisce ai genitori di non mandare a scuola il 
bambino fino a completa risoluzione del problema tramite trattamento idoneo. Inoltre si deve 
far presente alle insegnanti dell’avvenuto contagio. Il bambino che presente pediculosi va 
riammesso a scuola con il  CERTIFICATO MEDICO fatto dal pediatra, il quale attesta 
l’avvenuta guarigione dall’infestazione. 

 
  

MATERIALE OCCORENTE PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 
  

1) 1)      Grembiulino, libera scelta di modello e colore.  
2) 2)      Zainetto, di adeguate dimensioni, contrassegnato con il nome del bambino. 
3) 3)      Asciugamano con fettuccia (da appendere), contrassegnato con il  nome del bambino. 
4) 4)      Bavaglino con elastico, il tutto contrassegnato con il nome del bambino. 
5) 5)      Cambio completo (calzini, pantaloni, maglietta, biancheria intima, …), da usarsi in 

caso       
              di necessità. 
6) 6)  Un paio di calzini antiscivolo per l’attività di psicomotricità, il tutto   contrassegnato dal 
             nome del bambino. 
7) 7)      Per il dormitorio: una borsa contenente cuscino da lettino, copertina tipo “Plaid”. Il 

tutto contrassegnato dal nome del bambino.  
  
Si consiglia di vestire i bambini con indumenti comodi, facili da vestire, ed adatti ad attività quali 
pittura, giochi sull’erba… privi possibilmente di bottoni, evitando bretelle e cinture. 
Le calzature devono essere comode. 
Ogni venerdì vengono rimandati a casa: zainetto, bavaglino, asciugamano, calzini ed altro materiale 
che necessiti di essere lavato. 
Le signore insegnanti rimangono a disposizione per eventuali richieste e chiarimenti. 
  
 
 
TITOLO III° - OPERATORI SCOLASTICI   
  

  
TRATTAMENTO NORMATIVO: il personale viene nominato ed assunto a norma dello Statuto 
della Scuola, nel rispetto delle vigenti leggi in materia ed in particolare della Legge n°. 62/2000, e 
delle norme previste dal C.C.N.L. – F.I.S.M. 
  
TRATTAMENTO ECONOMICO: il rapporto di lavoro del personale è regolato dal C.C.N.L. – 
F.I.S.M. 
  
ORGANICO DELLA SCUOLA: la Scuola dell’infanzia dispone del personale insegnante ed 
ausiliario provvisto dei requisiti di legge necessari per le attività che svolge, in base alle necessità di 
organico della scuola stessa, nel rispetto delle norme legislative e contrattuali vigenti. 
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AGGIORNAMENTO: per la qualificazione e l’aggiornamento pedagogico e professionale del 
personale, la Scuola aderisce si alle iniziative della F.I.S.M. sia a quelle indette da altri enti pubblici 
e privati. 
TITOLO IIII° - CONTRIBUTO MENSILE  
 
 

• Il contributo mensile a carico delle famiglie è stato così fissato: euro 100, da versare dal 10 al 15 
di ogni mese. 

• Non sono cumulabili i giorni di assenza di un mese con quelli del mese successivo. 

• La quota di iscrizione è di euro 30. 

• La quota dell’attività psicomotoria è di euro 60, pagabile in un’unica soluzione nel mese di 
ottobre 2006 o in due rate  da euro 30, una nel mese di ottobre2006 e una nel mese di febbraio 
2007. 

• Pagheranno la retta ridotta i fratelli, frequentanti entrambi nello stesso anno la scuola 
dell’infanzia, di euro 170. 

  
 
  
 
 

LEVADA, 1/09/2006 
 


